22 luglio-partenza per il bellissimo KENYA!
23 luglio

Salutati i nostri amici e conoscenti all'aeroporto, io, don Rocco e Maria ci siamo apprestati a superare i molteplici e dettagliati controlli rwandesi fino a raggiungere finalmente il nostro aereo diretto a Nairobi. Saliti sull'aereo siamo rimasti sorpresi per il basso numero di passeggeri, circa venti persone (compreso il personale di bordo): così pochi che abbiamo fatto il bis di panini serviti come snack! Divorati i panini per la fame, ho atteso l'atterraggio a Nairobi rilassandomi con il bellissimo panorama che solo un viaggio in aereo può regalarti, tra distese immense di nuvole bianche e immense distese di terra e acqua… uno spettacolo a dir poco meraviglioso. Arrivati a Nairobi e ottenuto il visto senza alcun problema, ci siamo immersi nell’immensa capitale del Kenya, Nairobi, una città caotica con un traffico e con un inquinamento indescrivibili. Ma tutto ciò passa in secondo piano poichè sono attraversato da grandi emozioni, la mia attenzione è attratta dalle tante differenze con il Rwanda, come la lingua (qui in Kenya si parla solo inglese oppure kiswahili), e il semplice fatto di procedere in auto sulla corsia sinistra e non su quella destra. Dopo un'ora e mezza di macchina eccoci in un struttura ricettiva gestita dalle Suore Missionarie della Consolata, più o meno nel centro di Nairobi. Ad accoglierci c’è suor Felicita, keniota, insieme al resto del gruppo, quasi tutti giovani di Torino che collaborano con un' associazione denominata “Stefano Mazza”, un giovane morto in seguito ad un incidente, e due salentini della nostra diocesi di Ugento – S.M. di Leuca, di Tiggiano, Antonio e Anna. Dopo aver cenato ci siamo ritrovati per un incontro tutti insieme per conoscerci meglio e scopro che qui vi sono sia il padre che la sorella di Stefano Mazza. L’incontro è da poco terminato e mi ha lasciato qualche energia per condividere questo mio primo giorno in Kenya e per esprimere la mia gioia per questa serie di opportunità che la vita mi sta concedendo, facendomi conoscere una terra stupenda....L'AFRICA.

24 luglio

Questa mattina, dopo aver fatto colazione, abbiamo lasciato la capitale Nairobi per dirigerci a nord, precisamente a Embu. Ma lungo il tragitto abbiamo fatto tappa in una piccola zona di campagna, Ruiru, a pochi km da Nairobi, per far visita ad un gruppo di nove donne, beneficiarie di un piccolo progetto di micro-credito promosso da “Amahoro Onlus”, l’associazione con la quale collaboro. Giunti a destinazione, veniamo accolti con grande entusiasmo da alcune di queste donne, ma soprattutto con grande gioia da un gruppo di bambini che frequentano una piccola scuola materna, di sole tre stanze, costruita proprio grazie al micro-credito. A fare da maestra a questi bambini è una bella ragazza-madre, figlia di una delle nove donne partecipanti al progetto. Proprio questa donna nell’esposizione del suo progetto, ci ha detto che grazie al micro-credito ha potuto costruire la piccola scuola materna, permettendo così ai bambini di avere una preparazione base obbligatoria per l’accesso alla scuola primaria in un luogo più decente e sicuro di quella che può essere una struttura in lamiera. Purtroppo qui in Kenya la maggior parte dei ragazzi che a causa della miseria non hanno potuto frequentare la scuola materna e di conseguenza la scuola primaria, si dirigono tutti nella grande città di Nairobi in cerca di fortuna ma finendo a rubare, sniffare la colla o a vivere nelle immense baraccopoli. Fortunatamente ai bambini che abbiamo incontrato oggi, per il momento, la vita gli sta riservando un po’ di fortuna in più e la loro gioia di vita la si poteva leggere nei loro occhi mentre giocavo con loro. Unica nota dolente registrata visitando la scuola è stata l’isolamento in una stanza, come un animale in gabbia, di una bambina autistica; una scena veramente triste di fronte alla quale ti senti impotente. Dopo circa un’ora di divertimento con i bambini è arrivata l’ora di pranzo, un momento di grande condivisione dove le donne, una ad una, si sono presentate spiegando i loro progetti: dall’allevamento di maiali a quello di polli, dalla vendita di vestiti usati a quella di carbone, dall’addestramento di cani da guardia alla costruzione di alcune stanze da affittare. Vere imprenditrici, forti, determinate e sicure; donne da ammirare che portano avanti l’intera famiglia mentre gli uomini sono occupati a bere litri e litri di birra, fenomeno questo molto diffuso in tutta l’Africa. Ecco perché le donne africane sono delle Donne con la D maiuscola. Finito di condividere il pranzo – questo no, non è cambiato per niente da quello rwandese – salutiamo tutti per ripartire verso la nostra meta, Embu, una piccola città dove rimarremo per alcuni giorni che mi auguro saranno pieni di sorprese e carichi di emozioni.

25 luglio

Dopo aver fatto colazione nel nostro albergo ad Embu, siamo andati a visitare la cattedrale di questa piccola cittadina. Ad attenderci vi era il vicario generale che, dopo averci offerto la tradizionale bevanda, latte e thè, ci ha fatto da guida spiegandoci, prima di tutto, la particolare forma della chiesa ispirata a quella del monte Kenya. Gli antenati credevano che sul monte Kenya ci fosse la casa di Dio con la neve che rappresentava la purezza del luogo; inoltre per riprendere le diverse sorgenti che nascono dalle cime del Monte, il tetto della chiesa è stato circondato da grandi grondaie per la raccolta d’acqua nelle cisterne. Finita la visita della Cattedrale siamo andati a fare visita in una scuola vicina diretta dalle suore. Ad attenderci circa 200 bambini, in gran parte abbandonati dalle famiglie o orfani, che ci hanno accolto con alcuni canti e numeri di acrobazia, provati durante le ore di educazione fisica. Mentre li guardavo provavo talmente tanta invidia che mi vergognavo delle mie ore di educazione fisica svolte in passato! Dopo la loro esibizione abbiamo giocato insieme per una mezz’oretta fino allo sfinimento. Saluti e via, abbiamo raggiunto un’altra scuola, costruita nel 1998 da due benefattori missionari giapponesi di religione Tenri, nome dato alla scuola. Una scuola di indirizzo professionale dove i ragazzi sono impegnati in laboratori di meccanica, informatici, di lavorazione del ferro o del legno, o in laboratori di edilizia; mentre per le ragazze vi sono dei laboratori di sartoria o dei corsi per estetista o parrucchiera. Finita anche questa visita siamo tornati in hotel per il pranzo e dopo aver riposato un po’ ci siamo rimessi subito in cammino per andare a fare un sopralluogo a Karurumo, un vasto campo acquistato dalla comunità locale con l’aiuto di Amahoro, nell’ambito del progetto “Child welfare”. Ad oggi, è stata costruita una piccola casa destinata a chi si occuperà di controllare il campo, è in fase di realizzazione una stalla per delle mucche e delle capre e tra non molto tempo si darà il via alle prime coltivazioni. “Child welfare” è un progetto destinato alla tutela di alcuni bambini orfani, sostenendoli nella frequenza scolastica e nelle cure necessarie. Ad occuparsi del tutto vi sono gruppi di donne della comunità locale sostenute da progetti di micro-credito. Visitato in lungo e largo questo immenso campo siamo ritornati in hotel a ricaricare le batterie per affrontare un altro intenso giorno.

26,27,28 luglio

Purtroppo l’assenza di internet in questi giorni, non mi ha permesso di continuare a raccontare sui social network giorno per giorno questa mia avventura kenyota. I giorni trascorsi fino ad oggi sono stati carichi di bellissime emozioni, tali da farmi innamorare di questa terra stupenda, dove un giorno certamente ritornerò, avendo intenzione di mantenere un filo diretto col Kenya come già avviene con il Rwanda, avendo avviato un’adozione a distanza tramite l’associazione “Amahoro Onlus”. 
Approfondendo il discorso riguardante il progetto di micro-credito denominato ‘CHILD WELFARE’ abbiamo incontrato il gruppo responsabile formato da 12 donne e 4 uomini, quest’ultima una presenza eccezionale, in quanto in genere gli uomini sono occupati a vivere una vita priva di responsabilità e piena di alcool e svago. Siamo stati accolti nelle case di questa gente che ci ha offerto tutto quello che possiede; un gesto meraviglioso che ti fa riflettere e pensare sul nostro egoismo spesso dilagante. 
Il giorno successivo l’abbiamo passato interamente nella comunità di base della nostra guida, Suor Felicità, dove ad attenderci vi erano alcune donne partecipanti ad un altro progetto di micro-credito, donne che al nostro arrivo ci hanno accolto con dei canti e balli tradizionali di benvenuto. Ma prima che questo gruppo si presentasse a noi in maniera più dettagliata, abbiamo avuto la fortuna di essere accolti anche dai bambini della scuola “Maria Goretti”, con delle danze e canti da loro ideati. Dopo il magnifico spettacolo presentato dai bambini e dopo averli ripagati donando loro delle penne e dei colori offertici dai ragazzi dell’associazione “Stefano Mazza”, ecco che le donne si presentano una ad una spiegandoci i loro progetti personali che vanno dall’allevamento di mucche alla coltivazione di thè, dall’allevamento di capre alla coltivazione di cavoli, dalla coltivazione di patate alla vendita di cereali. Una volta ringraziato queste meravigliose donne, che ci hanno salutato regalandoci delle magliette a noi uomini e un panno alle donne, abbiamo fatto visita alla scuola “Maria Goretti”, adiacente alla chiesetta, una scuola realizzata in legno e in lamiera che sono certo un giorno cambierà aspetto grazie all’impegno dell’associazione “Stefano Mazza”. 
Domenica 27 luglio, dopo la colazione siamo andati a seguire messa in una piccola comunità di base nelle campagne ai piedi del monte Kenya. Io, consapevole della durata delle messe africane, per non farmela “pesare”, mi siedo in compagnia dei bambini in modo tale da poter scherzare con loro, partecipare insieme ai piccoli balletti e cantare con loro. Purtroppo la mia domenica non è continuata nel migliore dei modi poiché ho avvertito dei problemini fisici; pertanto mentre il resto del gruppo ha continuato a seguire il programma della giornata, io sono rimasto nel bus in attesa di sentirmi meglio e di ritornare a casa.
Lunedì 28 luglio dopo la colazione abbiamo lasciato Embu per dirigerci a Meru, precisamente a Gitoro, per alloggiare per quattro giorni in una struttura gestita dalle Suore Missionarie della Consolata: un vero paradiso immerso nel verde. 
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29 luglio

La savana.....un posto arido e caldo ma certamente uno dei posti più meravigliosi al mondo. Ho avuto la grande fortuna di vedere la fantastica alba e le bellezze del Samburu's Park, bellezze naturali a cui non ero nuovo, ma rivederle è sempre una grande gioia e divertimento. Ma di questa giornata una cosa che non dimenticherò mai sono i bambini pastori visti nella savana intenti a portare al pascolo le loro mucche che alla vista di noi bianchi scappano come una gazzella alla vista di un leone. 
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30 luglio
La giornata non inizia nel migliore dei modi perchè è giunto il momento di salutare i miei nuovi amici dell'Associazione “Stefano Mazza”, con la quale ho condiviso giorni memorabili. Mi riprendo grazie ai sorrisi e agli occhi stupendi offerti dalla gente! Guidati da suor Felicita abbiamo fatto visita a un orfanotrofio, un posto non certo facile, pieno di storie personali tristi. Ma di solito i bambini, soprattutto in questi posti, nonostante le grandi difficoltà e sofferenze che sono costretti ad affrontare riescono sempre a sorridere alla vita. Appena arrivati ci hanno accolto come sempre con canti e balli - dove ho partecipato volentieri – per poi iniziare a riempirmi di domande, a toccarmi la pelle come se dovessero scoprire il mistero di una pelle così chiara rispetto alla loro. Purtroppo al momento dei saluti, nessuno voleva che lasciassi il centro, chiedendomi di rimanere lì con loro: sono andato via sentendomi un codardo. In quel momento, come in tanti altri, avrei voluto essere in possesso di una bacchetta magica in modo tale da portarmeli tutti con me o almeno cambiare il loro destino ma purtroppo non ho questa fortuna. Tuttavia con la mia adozione a distanza potrò sostenere non solo un/a bambino/a ma più bambini del Centro.
31 luglio
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Una giornata veramente interessante, sotto tutti i punti di vista. Ci siamo immersi nella foresta di Mukululu, verso il nord del Kenya, a visitare un bellissimo progetto realizzato nel corso di 40 anni da un frate, originario di Martina Franca, dell’ordine della Consolata. Questa persona è stata in grado di realizzare un grande acquedotto sfruttando la sola umidità della stupenda foresta, raccogliendo l’acqua in grandi cisterne e canalizzandola, garantendo l’accesso alla stessa a circa 30000 persone. Un qualcosa di veramente straordinario e geniale. L’altro aspetto che mi ha colpito è l'intenso verde della foresta, un luogo meraviglioso. E’ stata la prima volta per me in posti del genere e non immaginate la mia gioia!
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1, 2, 3, 4 agosto

Questi giorni sono trascorsi in maniera molto tranquilla. Venerdi 1 agosto, dopo aver salutato le splendide persone conosciute a Gitoro abbiamo dedicato l'intera giornata per il ritorno a Nairobi, un viaggio che mi ha permesso di osservare per bene la sorprendente e varia natura del Kenya. Purtroppo ho avuto modo di osservare anche gli immensi terreni di proprietà delle multinazionali occidentali, terreni abitati prima dalla gente locale poi cacciata via in cambio dei terreni aridi nel nord del Kenya dove le piogge sono solo un miraggio... purtroppo! Arrivati a Nairobi le giornate successive le abbiamo trascorse sia per riposarci un pò dai continui spostamenti dei giorni passati, sia per fare qualche acquisto nel grande MASAI-MARKET. Qui finalmente si realizza il mio desiderio di conoscere le donne Masai e farmi una foto con loro, anche se … mi è costata cara! Visitato Nairobi e alcuni parchi, come quello dei serpenti, e conosciuto tanta altra nuova gente molto interessante siamo a lunedì 4 agosto, giorno in cui ho dovuto salutare il secondo gruppo di ritorno in Italia, restando così, in compagnia solo di suor Felicita, l'ultimo superstite di questa stupenda esperienza kenyota.
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5 agosto

Questo è il giorno che avrei voluto non arrivasse mai, ma è arrivato anche per me il momento di lasciare il Kenya, di porre fine a un'esperienza che mai dimenticherò come tutte le persone che ho incontrato lungo il mio cammino. Fatta la colazione, in compagnia di suor Felicita mi sono diretto in aeroporto per prendere il volo che mi avrebbe portato in Rwanda. Non nascondo che lungo il tragitto forte è stata la tentazione di restare. Arrivati a destinazione ho abbracciato e ho saluto suor Felicita e il Kenya con un semplice arrivederci perchè sono sicuro che in quella terra prima o poi io ci ritornerò. Dall'aereo ho augurato alle persone conosciute la realizzazione e il proseguo dei loro progetti: alle donne beneficiarie del microcredito, affinché possano un giorno rendersi autonome e prendere la loro vita per le corna per non essere più schiave di uomini spesso ubriachi e violenti; ai bambini, soprattutto a quelli orfani, per un futuro in cui potranno riscattarsi da un passato e un presente certamente non rosei. 

Si ritorna con il fisico e con la mente alla mia missione in Rwanda, con una carica maggiore rispetto a prima, carica ricevuta dalle persone con il quale ho condiviso questi bellissimi 15 gg. Grazie ragazzi e grazie Kenya… a presto!
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RWANDA 15 agosto

Dopo diversi pomeriggi di ferragosto passati tra feste in spiaggia, birre e musica, quest'anno il mio pomeriggio di ferragosto l'ho passato così....con i miei amici vicini di casa.....un pomeriggio che mai dimenticherò!!! 
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Dario Basile

Volontario “Amahoro Onlus” in Servizio Civile Nazionale in Rwanda
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